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GENTE E FATTI

A Roveré della Luna, piccolo 
comune a nord di Trento, è nata 
un’importante storia di prote-
zione dell’Amazzonia. È da 
qui, infatti, che l’associazione 
“Trentino Insieme” dopo aver 
contribuito, in Brasile, alla rea-
lizzazione di un centro a favore 
dei bambini poveri e delle loro 
famiglie e, dopo aver partecipato 
ad un progetto per la tutela dei 
bambini nati nel penitenziario 
femminile di Salvador Bahia, ha 
fortemente operato in Amazzonia 
a favore della popolazione Cabo-
clo della regione Xixuaù; un’area 
di foresta primaria nello stato di 
Roraima, in Brasile. La regione, 
ricca in biodiversità, è estesa per 
200mila ettari ed è costituita da 
foresta tropicale intatta che è ora 
interamente protetta dagli abitanti 
locali, grazie ai progetti avviati da 
Trentino Insieme.

Ma l’associazione non intende 
fermarsi qui, vuole giungere a 
proteggere un’area di Amaz-
zonia grande come il Trentino, 
ovvero ben 600.000 ettari! Tutto 
ciò dando contemporaneamente 
ai nativi solide opportunità di 
sostentamento. Si tratta perciò 
di una grande opera a favore sia 
della protezione ambientale che 
a favore dei Caboclos i quali 
vivono in condizioni di povertà 

economica, mancanza di oppor-
tunità di reddito, di istruzione e 
del diritto alla salute.

Il tasso di mortalità infantile in 
Amazzonia è, infatti, due volte 
più alto che nel resto del Paese. 
I bambini Caboclos soffrono la 
mancanza di beni primari quali 
farmaci, vestiario, materiale sco-
lastico e prodotti per l’infanzia. 
Per continuare gli studi, gli ado-
lescenti sono costretti a trasferirsi 
nelle principali città (distanti cir-
ca 500 km). Si tratta di un esodo 
obbligato, che senza progetti del 
tipo di quelli di “Trentino Insie-
me”, spinge le nuove generazioni 
ad abbandonare le proprie radici 
e priva la foresta amazzonica dei 
suoi più preziosi custodi.

Ora, sia in Tanzania che in 
Brasile, l’associazione è pure 

impegnata nel progetto foresta-
le Getting REDDy. Tramite la 
gestione sostenibile delle risorse 
naturali e il miglioramento della 
qualità di vita delle popolazioni 
locali, il progetto garantisce la 
protezione di foreste tropicali a 
forte rischio di deforestazione. Il 
progetto è realizzato in collabo-
razione con Amazônia Onlus, il 
MUSE (Museo delle Scienze di 
Trento) e Tanzania Forest Con-
servation Group.

Infine, Trentino Insieme, ha da 
poco avviato il progetto Maryba, 
un piano triennale di coopera-
zione allo sviluppo a favore di 
nove comunità indigene dell’A-
mazzonia. Attraverso azioni di 
lotta alla povertà, formazione, 
assistenza sanitaria, educazione 
ambientale e conservazione, il 
progetto consentirà la protezione 
a lungo termine della foresta e 
la fissazione dei popoli nativi, 
principali custodi dell’ambiente, 
contrastando l’esodo forzato che 
li spinge ad abbandonare i terri-
tori d’origine. Segnaliamo inoltre 
che, mercoledì 10 settembre alle 
ore 18, alla Fondazione Caritro a 
Trento, sarà presente un nativo 
che parlerà dell’Amazzonia.

Chi vuole saperne di più può 
consultare il sito dell’Associa-
zione, www.trentinoinsieme.org

«Trentino Insieme», progetti per proteggere
l’ambiente e le popolazioni dell’Amazzonia

L’ASSOCIAZIONE FONDATA A ROVERÉ DELLA LUNA HA GIÀ REALIZZATO INIZIATIVE DI SOSTEGNO E INTERVENTI DI SOLIDARIETÀ

L’«EUREGIO TIROLO» HA REALIZZATO UN SITO PER LA COMMEMORAZIONE DEL CENTENARIO DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE

Dal 1° luglio è attivo il sito 
che l’Euregio Tirolo Alto Adige 
Trentino ha voluto realizzare 
in occasione del centenario 
della Prima guerra mondiale. 
L’Euregio ha infatti assunto 
la presidenza di un gruppo di 
lavoro congiunto composto dai 
rappresentanti delle tre ammi-
nistrazioni con il fine comune di 
commemorare la Prima guerra 
mondiale.

Il gruppo si è posto l’obiettivo 
di lanciare, nel corso dei prossi-
mi quattro anni, azioni mirate 
sotto il motto «La Prima guerra 
mondiale: viverla, scoprirla, 
comprenderla».

Il sito web è aperto alla par-

tecipazione dei cittadini, nel 
senso che ognuno potrà, con 
memorie, documenti di vario 
genere, contribuire ad arric-
chire il sito.

Grazie a questo portale l’Eu-
regio vuole sensibilizzare la 
popolazione, in particolare i 
giovani, alla commemorazione 
del Centenario e portare una 
testimonianza dei complessi 
e drammatici eventi accaduti 
durante il conflitto in un’area 
di confine. Sul sito sarà a dispo-
sizione anche una panoramica 
aggiornata delle manifesta-
zioni organizzate nei territori 
dell’Euregio per ripercorrere 
gli eventi della Grande guerra.

È online www.14-18.europaregion.info


